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Vi ringrazio per la vostra partecipazione all’assemblea annuale. 

È una occasione a cui tengo particolarmente perché ci consente di soffermarci a riflettere su quanto è 

stato fatto nell’anno trascorso e perché credo che questo momento di incontro con gli associati, anche 

se breve, possa essere di incoraggiamento e di sostegno per il futuro per me, per gli altri membri del 

Consiglio Direttivo, per gli operatori/educatori, per i volontari e per tutti coloro che collaborano, a 

vario titolo, con il Servizio. 

L’emergenza sanitaria ha messo in luce numerose fragilità, per tutti, ma in particolare per le persone 

che già erano fragili e spaesati prima della pandemia e che a causa di questa hanno aumentato i loro 

bisogni evidenziando una necessità, sempre più sentita, di sostegno materiale e psicologico nonché 

la necessità di una condivisione del loro disagio. 

Tra le persone che necessitano di sostegno ci sono naturalmente le mamme che non si sono chiuse 

alla vita ma che anzi l’hanno accolta pur nelle difficoltà che si presentano ogni giorno ed in qualunque 

modo: non ci sono infatti solo difficoltà a soddisfare bisogni primari quali il cibo, gli abiti e 

l’abitazione, ma le nostre mamme devono affrontare anche gli ostacoli legati al sistema sempre più 

complesso rappresentato dalla nostra burocrazia che oggi, con l’accelerazione della digitalizzazione 

della pubblica amministrazione, è divenuto ancora più complesso per le famiglie e per i nuclei 

monogenitoriali come lo sono quelli presi in carico dal Servizio Accoglienza Vita (mi riferisco 

soprattutto alla scuola ed alla sanità). 

Impegnarsi per rendere possibile la cura di queste persone e con essa la protezione e la difesa della 

vita, che nonostante i tempi bui che stiamo attraversando, è comunque venuta in essere, è e rimane il 

compito del SAV. 

Tra le diverse difficoltà certamente quello più impellente è rappresentata dall’emergenza abitativa. 

Il SAV ha perso, negli ultimi mesi, la disponibilità di due appartamenti per cui ci siamo trovati a 

dover cercare dei nuovi appartamenti in affitto. 

Purtroppo, anche accedendo al libero mercato abbiamo trovato delle difficoltà a reperirli. 



4 

A seguito della pandemia, è stato disposto il blocco degli sfratti, anche quelli per morosità, che ha 

portato molte persone, proprietarie di appartamenti, a rinunciare alla locazione preferendo lasciare gli 

appartamenti vuoti piuttosto che concederli in affitto con il rischio di dover aspettare molti mesi prima 

di poterli liberare. 

Pertanto, quella che era una norma di tutela per le fasce più deboli si è rivelata una norma che ha un 

po’ “ingessato” il mercato. 

Non riuscendo ad accedere al mercato degli affitti siamo stati costretti a rivolgerci al mercato degli 

acquisti immobiliari ed abbiamo trovato un appartamento nel quartiere Reno (zona Barca) che, se 

tutto andrà bene, dovremmo acquistare entro la fine del prossimo mese di giugno. 

Avremmo bisogno anche di un altro appartamento in locazione, pertanto colgo l’occasione per 

lanciare in assemblea un appello rivolto a tutti coloro che hanno immobili da affittare affinché li 

rendano disponibili, anche a canone di mercato. 

Non posso naturalmente non ricordare il conflitto in atto in Ucraina ed al problema dell’accoglienza 

dei profughi a favore dei quali abbiamo dato immediatamente la nostra disponibilità: alcuni soci ed 

amici vicini al SAV hanno dato subito un loro contributo economico che abbiamo utilizzato per 

l’acquisto di beni di prima necessità come latte e pannolini, distribuito in maniera mirata, ai nuclei 

che si sono rivolti a noi. 

Confidiamo di concretizzare al più presto altri aiuti a sostegno di mamme e bambini che resteranno 

nel nostro territorio fino a quando non terminerà la guerra.  

Vi ringrazio per l’attenzione e Vi chiedo di sostenerci ancora, per quanto vi è possibile. 

 

     La Presidente  

Avv. Cristina Gandolfi  

 

 

 

 

Bologna, 20/05/2022 


